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“Che meraviglia quando le cose accadono dove non ce lo aspettiamo. 

Canita Cartonera è un progetto editoriale che si sviluppa nel Centro Penitenziario di Alto Hospicio, 

in un presidio di “alta tecnologia”, e si concretizza riuscendo a uscire dalle celle   

per installarsi nelle strade, viaggiando con quella libertà sinonimo dell’arte, 

dimostrando che la creazione letteraria non è privilegio dei circoli consacrati degli scrittori. 

 
 (…) Canita Cartonera è la prova che 

la reclusione che si impone al corpo non riesce ad annullare la creatività, l’osservazione,  
né il diritto a riflettere e a respirare; 

 vale a dire, sia chiaro per tutti noi, che  
i muri, la pausa, le sbarre e le frontiere non saranno mai capaci di imporre 

limiti convenienti e corretti allo spirito libero creativo.” 

 

Introduzione all’antologia “Ideas Ruidosas” 

di Víctor Hugo Díaz  
Iquique, ottobre 2009  

  

 

 

 

 
A metà del 2009, grazie all’iniziativa di un gruppo di giovani scrittori, al dialogo con la 
casa editrice boliviana Yerba Mala Cartonera e al finanziamento del Consiglio per la Cultura 
e delle Arti  della Regione di Tarapaca, in Cile, nasce il progetto editoriale Canita Cartonera.  
 
La Canita Cartonera non è solo una proposta editoriale, ma un processo di formazione, 
volto a consolidare e diffondere il lavoro di una ventina di detenuti del carcere di massima 
sicurezza nel distretto di Alto Hospicio, Iquique, nel nord del Cile. 
 
La casa editrice cilena si inserisce in un ormai più ampio “movimento cartonero” 
latinoamericano,  composto da editoriali che utilizzano il cartone per le loro pubblicazioni 
e che ha avuto origine in Argentina nel 2003.  
Attualmente esistono circa trenta case editrici “cartonere” in diversi paesi dell’America 
Latina, ognuna è autonoma e indipendente e mantiene la propria linea editoriale, anche se 
esiste una rete di comunicazione tra le “cartonere” del continente . 
 
In Cile, la casa editrice Canita, riutilizzando un prodotto di scarto come cartone, 
scommette sul lavoro di un gruppo di soggetti detenuti in una prigione, ma rifiuta di 
vedere la scrittura come un semplice "diario "o un atto di " buona condotta ". 
L’idea è di superare questi concetti lavorando con persone al di là del loro status giuridico, 
persone che hanno trovato nella letteratura un mezzo per creare nuove immagini da 
aggiungere alla scena attuale della poesia.  
Lo scrivere diventa sia uno strumento di sviluppo personale, sia un mezzo di azione 
collettiva, attraverso il quale gli autori possono esprimere le loro posizioni verso una realtà 
che appartiene loro come a ciascuno di noi. 
 
La prima fase di lavoro della Canita Cartonera si è concentrata su due unità: letteraria e 
grafica, con l’obbiettivo finale di  pubblicare un’antologia. 



Per ciascuna unità è stato stabilito un periodo di apprendimento e in seguito un periodo di 
produzione, che si sono svolti interamente all’interno del carcere di Alto Hospicio. 
Per quanto riguarda l’unità letteraria il processo creativo del gruppo è stato guidato dallo 
scrittore cileno Victor Hugo Diaz, partendo da una discussione sull’atto stesso di 
“scrivere” e svolgendo un cammino di “contestualizzazione personale” in relazione ai 
referenti letterari nazionali. 
Nell’unità grafica si è svolto un percorso di produzione artistica simile a quello realizzato 
nell’unità letteraria, guidato dal grafico Andrés Estica. Il lavoro di questo secondo gruppo 
ha sviluppato infine le illustrazioni che accompagnano i testi selezionati. 
Dopo sette mesi è nata l'antologia di poesie “Ideas Ruidosas”, in cui è possibile trovare la 
produzione originale di 22 nuovi autori. 
 
La Canita Cartonera, è gestita dagli stessi detenuti all’interno del carcere. Inoltre è stato 
creato un comitato di redazione conformato da  un rappresentante del Consiglio Regionale 
per la Cultura e delle Arti di Tarapacá, uno della divisione Archivi Biblioteche e Musei 
(DIBAM) di Tarapacá, il direttore dell’unità letteraria, il direttore del progetto editoriale e 
il rappresentante dei detenuti appartenenti all’unità letteraria. 
 
L'Antologia Poetica "Ideas Ruidosas", include testi composti da: Agostino Araneda, Carlos 
Williams, David Pérez Romero, David Rojas, gamberetti Francisco grandi Madrid, 
Francisco Maturana Cortes, Jorge Saavedra, Michel Ulloa, Naldo Mejía, Patricio e 
Villagrán Tayrona Garcia. 
La parte grafica è stata invece realizzata da: Alex Godoy, Alvaro Medina, Braulio Olguin 
Rivasplata Bruno, Carlos Macchiavello, Cesar Ruiz, Christian Perez, Eduardo Chavez, 
Eliseo Rojas, Fabian Hormazabal Guillermo Barraza, Joel Peñailillo, Jorge León, José 
Alvarez, Juan Garcia e Gonzalez Winston. 
 

Il progetto “Canita Cartonera” è  stato promosso da: 
Coordinatrice del progetto editoriale: Milena Mollo Jachura 
Direttore del progetto editoriale: Juan Malebrán Peña 
Unità letteraria: Víctor Hugo Díaz, Carlos Vargas 
Unità grafica: Andrés Estica, Héctor (tite) Calvo, Tomás Ives, José Vásquez 
 
È importante sottolineare che il processo di assemblaggio dei libri è stato realizzato 
all’interno del carcere di Alto Hospicio ed è frutto del lavoro condiviso da entrambe le 
unità. La prima edizione di “Ideas Ruidosas” ha raggiunto circa 300 esemplari. 
 
 
Per maggiori informazioni:  

http://canitacartonera.wordpress.com 

http://www.bicebugatticlub.eu 

 

 

 

http://canitacartonera.wordpress.com/
http://www.bicebugatticlub.eu/

